


n. Fr 


| Sitibgni ‘erko sonsidarati Î" 


A 


pe Tanbto,.i. il pare. quotidiano degli ita. 
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Hei caga ad io. nin Hé ccatratto il tvertto;. | AL 


,, Biatsinente il find Antaniziario . che; io 


: 
ato 


'"delio Stato ‘non devono oganre odiipros. 
i minati prorte Ark... 


2: *Gron Atzeni, st ‘trovano sepipre. le 
l' sioptittita” 

“SR agricoltora non si 'è trovato mat nap+ ve 
"pure quel fondo” 


in mutiva” s6atiigie dhe in ’onadno antiolpa i. 


s» Bistorso reato e'‘collstatava’ che | {tac 
n "Hang “Jousnma: posa carla 9 ‘pothisstheò , 
*apoohiéro. o. di 


ds 


to piano sila ‘G0ea.: 


intona «appresso si “fosse rassegnata. a 
“ ravtare là ‘dentro; volle però che le si, 
‘abbognasio una ohitnera” lontana da oggi 


1 aredò. -bune di. serrarrele dantro a di 
PAT don sè la shiare, 
to 


‘ divaghtò' alia fubzione ‘scinomios del. | 
‘dela, Sottetudera ‘dot nitsfa ‘6h, “dimi- 

- Tutto it'dazio; bisdgnava dp Wioare una. 
“* altencitoposta pèr soltanrò it vuoto m9l,:]. 


da ‘, AOloonito ‘è più railioni di Fira. a 


datterisi Margherita, *«Floriasio, per eù- 
pura 
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dzeraneri ni 


palato fa. 


tra in proporaiuna, 
& - cn Pugarsenti antticiati — a 
The irpniere separato conconigni Bi” 


Li n 


— Perchè l'italiand.d'oggi utt degne ce governa 


dita del] Ape 
— qriatiglat mario dello solilavo romano #‘ -*Lriohinata salle condizioni. igionicha 
(Dall'Iatia dal. Popolo), 2° 


e. sartitario ordinata dal Daeprbtia. nel 
- Ina! 
| Nessano rimarrà stupito del voto sole “1885 seloolava i eonsumo abiueala ma- 
mozione di Alessio, Eugonio Chiusa, | 


“dia par ogni italiano in ill chilo 
Barzliei, Mira ed. altri; (otorna' alla ri. | gratimm dl fromento 6.80 ob logranai 
dasinpe del: dazio saligeano. ed 41 son 


di, cereali. inferiori: un-totalé di con. 
sumo, di ettolitri #40 per. abitanto,: Eb. 
guaglio, del dazio sulla farina..; E' gi bene dalle indagini di: Bovio, Aranialti], 
Gn mirstolo che slasl saltata la pacondà f ‘Bordiga, Giglok, Gareîli,.. Nittt si: del 
CÈ n ra proposta. Vr ghe | duss che nai. quinquennio. 1888-1893 11" 
Bi si prAOGAUPiRO, dui, prezzo cpusamo iadisiduale di. framzento fa vi. 
: DEnof i a ché osa però fm; portare, ad dotto sd ettolitsi 1.20: . 
doro rd ail onorevole Spati d di SEOrto L'abitanto idegli Sinti Uit,: fra feti 
Di: e. SE] CI più peri “monto è granctorog, senza ASutara gti 
1, à 
Stato, delle datipagaà, ‘on’ è con È altri cereali, consumi fa maedlitietol ci 
'soldto delle spostro miti rio dol panaioro . 
‘che’ pure ‘ia Prandia gl” impongono. dadi" 
* pridtettoti sd inoltré ni datnò dei premi ,..iu.trarsento-gotle:sibo:S -- 


hi RIA atfiioha p astpontino la prò.. |. Vieotarsa d'avaro-Catozio, 8 o ce ran 


1 Orion fetnentaris ?,. ; t 1 
Quapé vs ragiona a questo maido, al +. ruonta "Momitidani, ‘i assegnava” Ù rnbeteto 
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‘E, ale fui sp sliohe già. ta: 29 


condi da oo, top, sia, possibila ara » TA 44) agi dato, ifatriavo:h pito te: 
ivato ag o.gha. 170.0 76 mil; 167 Neg 

‘ttoni dé! du dal glano rappreegotiao: ‘ ae po toe Ra un. ; da arr 

“IE provriatnità dell'agrigaltura. d 3par 4PO,. 0,990, altre ‘avetanza. i 


| alimanta sopenmee dagli, dtallapi,, 
dagli inglesi. dai .fracqoal,. dagli Briz- 
a dn. Fid La. ‘quando HI gontadino. 


i niet "dl irumggto alp FOpità asxog 
allo schiato romano, 

L'ala nona pall'ataliano & guar 
siate OR gi 
‘Ada ridaogodo, 


Lo atbssò ministro ajorania affermò, | 
sorde sian” ‘idèn pere rina, che ‘quelle. 
griondia é unéà ‘produzione. ; appinenter i] 
misnte jtd tizina, 

i, alata, fin qualido la Siollia 8 la 
granai. di 
Romh. Adéano, ho; perchè tatti F popali 
gitili a“ avmiolvili.. oi ‘avporano nella: 
prodhzione dei gereuli.'; | *. 

Roi Majorana ‘dotrebbe alierbare. 
al buon Sesla” l'intera vabto dei son- 
‘frénti cos la Fraogio, dhe ha dna pro- | 
“dartone framentaria pari al' doppio della .. 
‘pivstra’ è ‘sha gppunto' coi quel prami,. 

ì quali al deputato della campa na sem- | 
‘hiano purainente protettori, taride a ren 

‘ dare drlinantometife’ dranoeso Ja pro-. 
‘’dustone ‘franaria, 

Da avi il dazio a0l grano ha fina a. 
‘ralttsivamonte fsgale, Noessgap ha mai. 
‘otedoto soi serio elia ii “Governo ap- 
 pitpasse fi dagiò' per ino ssopò esono. 
‘iloo, Vi riegrdai, gi che yndié: anpi 

dr r - 
È soò, quasdo per radiungore ii PE: | o Inoderoa fioanan fteliane. © 0." <}i 
‘Ratio da ‘Da 7 jire, al 'Abputati i quali |: E pansaro, Fasa in Italia 1 sono las 
propoterano che l'anmento fosse ‘dasti. mate Sri onl; di dare di inr do gono È 
nato all'agricoltura, Criepi franoamente. 4, Afidate @ ricordare “queste gog”: 


. alfa Bamora ! 
‘aiuporidetsi «La vostra proposta è ot papato ‘dere; siibia paiolo ai 


“imadidueto 6. no, fl Gorerzo siprà man- © 

‘tozere” l'ordizo “pubblico, E adsi uaa,: 

fog qipo», | ni È “Questione. di pane diventa na Auestione 
A divaranmenta, medio alle’ afratto,. af P.; 

teri paviaWa* 1” Majorava, ‘Dopo avere: 
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scicolando an sonsiito ibleriore'a quella.., 
‘ odivciatò' dal ‘Pareto, soltanto per D'atpi: 
mentazione fovdamentato, paga per duzit- 
flsoati ditra 20%liro l'anno. 

H dazio cul glazo oggi; non è di:-bira | 
7.60 al quintale, nia in Gompissio di 
° ‘lira 10, some’sicà essttamente asipolò | 

‘on, MF artarig, Di guisa pla par ogni i 
GBilogratima di pque. sl pagano 10 sans.| 
‘tesim!.,, ad onore. è gloria delle patrie. 


“ma sé 'lot ia socettatel,. Trancherebbé com. 


‘sì ode olio. la solita canzone :\Af Go 
vòrpo si devono abbandonare lo, tinte 
‘popolari e badare. soltanto al ‘dolore . 


Gi antichi romani Genguistatoni g: 
‘grassatori.. quanto volete, nor persa. . 
Tano 006) 8 nutrivano benp anche gli | 


bitaneto, 
“R' dunque Il bilancio, sottaiifo ibi: 


schiavi.” i 

‘Gli italifoi di oggi pon si pressoe-. 
‘parto che delle finanze. Allo sofferenza 
‘dai pra attori a del 6 nsadiàto#! italiani. 
V'istitato ‘ntacguilizale 


I generi alimentati dOnRO gari f Pa- 
zientà. Si digiini un po" Le finanze. 


Per le speso Improjuitivà,, ‘Baperfve 


‘agricoltura... . 
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Cake ar Bispariio poitali n 
‘ Eoso it riassunto’ dalle": Spr > e 


alli miutatro” Miguel, - 
per ordine ‘di 'Suglicitt' IN — if' sori. 


“della Uasié di Rispiribio postali ‘a 
iperidità te trovò” per la Oassd! goope». 


A fl meda fi 'fabbrafo 10081. i 

E libretti rimasti iù oprso; ‘alla, fine 
‘del mese praiedézte ammontano ‘a n, 
ria ORO) dd ibatotatani dai ‘Afhrbtti - in 
-00r80 a tatto febbraio. è: di Dumero 
1 bad 

Il aredito dei, dapositanii alia fue del 
(| a:8 prevadente a di.L. 1,005 014,603 56, . 

ed il credito. nomplasato del - Sopot 
14 Banti a di L. h019,826,20474.., (n 


nto: 






li'agriboltari di Germania cinquedento, 


+ L'in''Magg giorino Ferraris, assdolta, 
"doi ta parte AIB oosisiderationl’déll'òn. 
‘ Alensto, ricosdara' là ‘protiorso’ di ‘nn..| 





i! tuo arvenira, sa varamente.lo: vorrai, 
F AT ALITÀ ssrk migliore nasa del passato. se 
Le nutta era più che nai, fredda a 
. Basconto crigiaite ati © 
HI 5 * densa, rarvolgeva Tarino ; ma, Floriana. 
: nel dirigerai a casa dopo quanto arera 
‘ gompiuto pareva non sentisse più l'a-. 
midare £ ififra delle piujza, nà: 
I pitrtva danze 15 pu peo Pil tutto. 
com'era dildttos&ntienta dei pensiero della 


SI 3 Anfo co — prorappe in un ita- 
_Retd. dia ignasigne — che li se vale 
‘fare bea 10: di. vostri | guadagni,.. ponte 
_ RADAR: Mio ROMTA. gosolanzai.. ta 

O pì fato 
— FSlOPITA Muta ie N3 fo.senza. 


di ororarno da fino. ATE 


Jorisatogi Appena, Ut, pagifiao ironno. 


Ma'dore Floriano È sad strebbo . dipcgse, &thiudargli la. palpebre. sati. 


:. potato-aondir. Margherita?" 3 
Per tanto [s'dizsa cha -Bap' & inazza;  popplarono la sua fantasia di gradite 
visioni. | 
C__ Mamma, su, avogligti, presto È 
Così rivolgirasi. dolcomente alin vec: i 
imparo onpmatto. 
“Provata "ta; “alffatta ‘camibra ‘è sat, pre. del giarao, 
Tiagglormente tranquillo e sicuro 


Ancora aggonnati: 
ghe nessino' l'avrabbò . 


a diaturbata, |. — Gha 2:8 FlozianoÌ. 
— Ho bisogno d'un tuò prezioso con» 
'aiglio. i. 


La CURL i Ni dna sicura Di TR Tn i fa a Tarrontà AMARO RARBOGI tua Ù Farr (ita datario inc rcosinonte ds 


certato u/fcialmente pot ici Ta itbaocdina 
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hon maggia agppure: ‘delia. nuova Legygs. J2' Ho 1804, 
, gna, She, soir, diofilaesti Sil rgi loro. 


spiog 8 6019, i “fralia si‘ MHopd' striglte' 


i Tuiaià peréonta ‘chie le sa! 
‘di ‘un oporait, fra paga. o pasta, ad0ha., ..;, 


inpitazioni e particolarmente della grande 


'«blote' Bivila + 


"Orimat dai bunohi del' ‘Govérno nori Via Stella 


* APPENDICH CL. dal rima d’agcomiatara per. Allora Li 
ST gip 050:8 lalia fanciulla, le disan:. 
sti TIR rr» TÉ — Ora pooi dormirteze ini basi, qhè - 
-} 


ci quaide o la nebbia fgtta Arcore più: 


sua pobila itapresa e.deljmodo. migliore [ri 


storargii le membra, e. più-lieti.sogni |. 


| ohia uontessa il. figliuolo. nella. prima è 


E l'ptrima. gentildonna con i gli. oschi . 


Loti nismo alla Minerva 


‘ TI Mofigtoro deli Jatrazione. continua 
fel'aatema:sto’di appiesra ii ‘modo 
‘fartoe l'natrodiimenio ‘contio’ gii sta. 
dlosi’ Boco' qui die' bo: ‘oastii, La 
degge 12 glogno 1904 gui pròfoseori u 
tversitari prescrive; (art. 2} che le 
jcommissiagi, aniversitacie saranno for 
2Aale sdenda.: sorme -che: vertanno 
stabilità pdr regolamento. in diedi. 
leabaf tion kt trovato angora: il tempo. 





di pubblicare il R. Dacreto, ‘che’ con-: 


tenga tai norme. La totiseguenza iù. 
‘bhb nina dbulittegionia* ‘può aasere - go- 


‘ minati Son gie danno delle Univere. 


BA, ‘nélié | Ae Ul sil pAngono sagparte } 
T anttedea” A io ordine ‘a col 
imgoo sd ni n; Yer o qual, profes: , 

net lie dopestane, da più 
denipo, là, prog 


& ordinatio, e ga 
Di ‘sedono ‘son na 


cat la negligenza 


“attrai. Così gran paria della vita uni-: 


Joreltaria, è sospesa p le stusse funzioni 
del Garprho. gono EOS bose. Pacoliò ? Per- 
qhè mazon'ag dadfeto reale, oche .si 
potrabba redigere’ in ginque minuti 1 
E teniamo 
la foe di novetibra” fi Cosiglig. Supe- 
‘fiore MELI aliberò,. ip sonformità; 


enni ‘professori straordinari. 
ohg Lé aver rpno difitto A tutt'oggk 
Mesi, i Misistero non he 


trovato modo'di ‘pubblibarò’i relativi. 


pazioni nirili, a 
“gialla ded più Re ® Più. presti; dérati D'TANI "46 00" fugse” trattato idi 


vuoti orgatilii detta: "Miffettà, Altora... 


cem 





teme 


“Ia trofeo 4 Giovanhi Bovio: 


I “ottkgose fur le diioratto a Bovig bia 

“arto sta lunedi: pér le clintotate i - 

ma, tt vibtato manifesto invitante il 

È popolo ad associare allie' dnotanze ‘che 

‘ Vértazino fede alla meriotia' dell'antico fi 
dotiofo Tepubblicatio, - 

ia‘ galiante del rianife- 


‘ Dice ud Brita 
i tot: sin un! apo liéila'dtale tutto som. 
‘Bre piegare ‘al ‘soffio’ gelido ‘dello #oettici. 
‘alabe' gli” &goleti!Slimpongono ‘alle. PIÙ 
alte finalità inpline ib Stato Hemibrx in 
prifante @ ahzanico ‘Sella ‘atossa Sun inia- 
sordaro | Miovagni Bovid si 
gnifica’ vi Siano li fedi ‘sopite! rialfor 
ra e” prinoipio”. Kt Bolidarietà” ta el 
omini rivenditatà Il perifieto Ai 
DE grabde.#' protetta ...dontro te'inzi die di 
‘nigihica shbulto ‘a’ pdlaga, » | * 

‘Le' marifontazione, chaeatei uh baratioii 
‘Epiocata nente repiibblicato; ‘prozistte di 
riudgirà ablorine. 
che ttrliveriorà le Blade: at: 
Cata ia ‘via” Nazionale ‘ed il 
corsò Dmberto sarà fraztimerzitò “da ‘duo 
otricarti“a preceduto ia vn ‘labdrd' di seta 
‘“ rossa che recherà a lettere d'oro 18 dedica: A_ 
“ iovaliai Bovio — ll'popolo —M, O, MI V, 


Tutte le organizzazioni Enne pare. i 


| t6Giperanrio alla dommemdiaziohe.:' 





<Antora una’ strage... 8 poi Taste 


Al Ministero ‘degli Feteri ai è’ convinti 
cha reno la battaglia ‘navale fra le-aquadre 
Togo è Radjetwensoli, da; guerra ‘museo 

| giapponese | Bard: ridoluta, 

Big che. russi siano. vincitori. Di siano 
vinti, le. Potenze in ogni caga. faranno idvi 
«paesi a Pietroburgo è a. Togkio par far dee 
; 8409 È +BDerEa. ua 


vi 





IE monvmehto.,. Hue” volte aterno 


TL Miniatro. dei. LL. PE. sta, prendenao | 
dei provvedimenti, Der eliminare tuttolaià,i 
ghe impedib ia la Bolicoita asdrnzione ‘dal 


“morinmelto 4 V! È. in Roma, 


Si abolimbiino - alcuni impiegati troppo 


retribuiti Bi gi, cPRIAI altra spese i: 


utili; 


I .S6gendg. aRao, Verso... 


ii 


Nel Frattenipo la dacnrassa : ‘eregì pia. 
namenta riscossa dal:soneoi n: 

- Ob sertiamo: au po + fece sori 
ridendo — cha .o0rn Ynole questo bal 


mobile che nun lascia ipiposare tran: 


quilla la vecchi ata Damme 


Poi, stadiaadosi di. comporre & serietà 
' il vito ‘o sorgendo a ‘sedere tb Tatto, 


appoggiata. ai cpscini a ben'tiparata eo 
ano sualla dal freddo: 
( A proposito, sigoorino, “ai: dica 


‘prima ìdi tnttiò dara: stato iei. questa 


Botte, perchà ron. thorudita tornare a 
6488, B00nR è wennto nd aupusdenii la 


prai.anolie questo, io gm. È 
> Quand'.d: ‘00m, allora tediti: dua 


“sulla. mia: poltrona rs. ragnonta, 


«Il figlio ei fee s' asrrario quanto noi 


si giù sappiamo, . ». 
|Finîta oh'ebbe la psposizione dei ta] 


aovadutigli. nella. rotto. 


;/..— Ed ora. IGAMIIA . => soclamò — 
mi darei tun baco è un abbraggio 1 


te Na di gran aoore, glio. GArO,. per 
Gha. to rado orgogliosa di ita, 0; 
«E apri raggianterie ‘bransia: 


Floriano ti si precipitò UOMITOsO 8, 


Vadi, Note "e coat in. tria pg 


«buona Rotta .e.a darmi ij. sdtito. bagio. i 


+ — Lasgiami. raccontarti tntto a 8851. 
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Vi Pretottura, È 








interessi « e cronavhe “provinolali.,. i 


| RIERE è MERCATI 
Domani ‘teroito a Datlsana, Potmualo, 
Bi, Danigle, Oderzo. Monfalcone,” 
Fidia" * 
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delia 


, 
bi' 


Conferenze Antonini. . 
000 Badiley 17, . 
! Corde v ‘annondial; ‘ieri sbbb iogo- Ia: 
‘abularenze del’ prof. dotti’ Qiliseppe - 
Abtonini direttore' del vosito ‘Mudide. . 
‘rita provindiata, aul' teme: « L'igiora 
dell'anima », Lo ecibiiztàto ‘gitziso "a: Sa- 
cile goi treno diretto: dellé 12.30 ia 
Erano a riceverlo hila ‘stazione ‘it ‘pra 
sidente della Scgieth sig, Giacomo Ca, . 
raltvtti, ‘11 dott. Dermagico Okstellato & _ 
U sig. Ebrico Bigha, i quali | accom 
puguarono' li professori 1o'laddddx al. 
“posto manico “di dovd ‘fnagisono 
‘insieme nile 19,45 por 'atidire d! Ma- 
ifelpio +» Net ‘gabitetto “dei ‘ Sindago 
‘avtbibiero la. presguiimoni dé}le anto. 
“ritb 6 poi di paseò' nolia dala ‘del Gone. 
| sigtio Bor la confetebza 
‘Dil sb bilcg ‘atipàve: Jottaratinehto | la, 
‘sala ‘a' iquella Aidiagarltà : molte pordone, 
dovatterò Fioiiocikto ‘ad' assistere iner.. 


mationatà: di pgato : ‘ giltre h distinta. 
 siglgdre ‘e 


ciato aa tar arasli 
‘notaminio | fi'albidano do. inf Kid È 
‘lavitta, i rice | ‘presidente a ‘ll''segré 
‘tati della’ Sofista “artodito “Enrico. 
‘ Foliiueofto e'massiro GiovenalRaphezi,. 
il'prandentte deli "ohpottali ‘divile ‘ing. 
dar, GR. Sartorl;'il dine, ‘Giaseppé Lao. 
‘abio, dott. &.H, Cavarzorabi, ‘inolti con- 
sigliari comunali, ti Ap tano di Gaval- 
taria barobe Guagio, "Li nette Mdrin,. 
tutti i mambri della 'Bnolgth ‘per l'in. 
‘segnaniento ‘popolare’ è difergt medkoi.. 
délla gitti è dai dintorni, 

[i presidente ‘fig Giavonio Outailott 
préselità non acconcia pallolà l'iltustre 
‘ffonferbuziore, fAcandora 'ninnitàte!l me 
riti insigni è ringraziandolo a some del 
sodulizio, Quindi l'oratore ‘dotmnoò ia 
confurenza della qua 
'gho un larigaido riassunto : 

« È bardoca ‘è “iieravarole luegnza 
‘dal'viagglò' di’ nortd, | pardha” darante 


uelio strapazzo fianco di sotto: &ANYIANA —.- 
4 qongapimatto del' pelo figlio Li da’ 


‘né'irifietità grao démenta. 


- nel quala: 4 rartasittà la ‘folla “come 
negli &uimall. Compito dell'adttafitione, 


rietàr.barmore erdifessibvitrdlilo tem- 


paste dell'upima, Segno -di'Ub fiuoro - 


iedisiezo è .i}.beolgno asftitnebto onda 
; si. corekderano 1 deganerati: mentali ora 


Cal «sonfronto «del: pausbito.i miri 4 


 Sorotà gar l'insgiaiatà popolare 


Chascha il. roigo parti, nét tietitoorei 
avvengono guarigioni, bdkicdura dal 


È Inte. sugganiecé Is.oges: “preventiva, Coi 


; onndidati (alia parzia cpevrte:tdoferara 
pazionza, bontà, previdentdla provurare 
the. magsengano sup: agobibrici"stg bile 
nelle. attività Qaldhe:@ intatte peichi- 
‘the: ordine a: metodo: ngi slavéro, va- 
riazioni;-e-fintorreltidi'iripdio ‘Altorna» 
«tira. di: cagupationi:serleté ghi con 
altre leggera: d'arte o di (lattamitura: 


«pedina La aa jane ì pia- 
sori leo fa di tubi al avna ca ° 
L'al fenista: darà phr6; "8 sp della 


dilme, al quale, .si ‘chieda. nn "oinoigiio 
per la. gondotta pei gue più ,preogcu- 
anti délla vita al rteoralo. che. goono- 
Maioa in’. quanto die : apporti. effetti 
dantosi alia menta 

Nel Maminomi 06 oggi 0} ‘afianinta | fa o» 
- para riparatricà — RO . fuarigioni 
non poshe séggend matodi piormi 
“al ‘nlbaltati degli pia nni 
) pur ‘froppo. vasto, anmpo: della, follia 
“affre engfine larerò a. dadi Nagrato 
dovere. nile. società, 

Il manicomio di : aaile ‘hei fagiiezi a 
.88 na buon ATvepire bar da csug lolica 
Tbiegrione a più . per la IRERetaR dei 
bot amminletratori ; 
tarbi faalimenta te Goadizioni:, rispon- 
anti alte odierna. esigenza 3. 

L’aratore a GBPreBpo dn 1068, 
tida, ‘s0ii ‘fina arté pratoria €} 
darvera prblatida, L'uditorio ale azoclià 
raliglosamionta per. qirca un'ora è marsa 
e O, sintÒ alla fab .con. qnieptaziastico 


Altapa» 


SEE da agatarcagi ‘if Fal A ntootal 
fi socompagnato alia .istazione,, dalla 
« prendenza: della 1Sogietà fi dal:-Siudaso, 
dal dr. Cadtoliano/a dall'ing: Biglia. 

riQuesto ileto amtominiobto Tiféllattnale 


non possb'dardi ha Ineolkità. ‘grate Iniprbniidial’in* batti, 


"d'inol'iperiariv’ ché Lo plein Srorrà 





aticota portare. ite” nok Tarle al uo 
pete. pe. ri slias. ni stidbetia pb JLÌ 
2411 UL " L su n 
i Detetei!:17- Lul (fai Bj Un: 


mebile artietiog. +: Abbistho atuto ca- 


“Earidoo'iftimie “a'hor dabbié Pri. cir ggialote 1) na vata itato “teliitbora- 


Frioni tra le ‘digenerazione ‘btglnica a, 


La' pdiolilca, Stra” la” strotuira “del pen 
fallo e'ia' ue “frazioni bad è - déloroao, 


H sonsràtaro l'ignoranza der più ‘sulla. . 
onuas pertarbanti È fonmionamentio gur- 


mala delia  psictò, Si midoortira gene |, 
rale tl pregiaditio. intotad allo malaztio l 
T thentali!' 


ela ‘fila vergogua ‘ par don! 
fassarie, quindi deriva l'ommiesione delle | 
‘prime cars abs solo i’ igionista può com 


'sigliaro’ ‘al fidé d'etitare la grist'dollé i 


‘follia dalla qualo di sogna farai nu coni” 
getto, sasso. 

In riferimento alb gnoiài erèditarid' 
oadrierabbe itnpedire i mateliioni :tra” 
i degenerabi , a 'feclatiore nu rimadio 
“legale  pèr ‘i ‘matrimoni miale riusciti 
per tingablio d'uno dei‘ coomitigi. Baio: 
“ogisimente difettoso,' 


fi TIROIANZA ‘hélla legge bsino | gio-. 


vani prudéaza ‘è giraospazibné , bla: 


1 scelta del soniuge; |"; r 


Le nnibni' «tra sbhstiiguiliai pgrtisa. 


mente, trigti con aguenze’ per la 
‘Li risa fobb na, odierna prodi qa: 
‘inéggioì domeplessit fa miaggiòr ‘déglione. 


it 'oepti ‘oasi, non sempre sete id i ronanaleo cs. 


Lp ; 


“ford del- falognume “Attilio*Wiabei di 
Faria {Majaro}: d'ammifiate: one ‘tpien- 
dido mobile-‘don ‘artuatiotitifegti, Vorch 
“esposta. matooladi-petle" già: A Sq 
metk Operaia, ome il pabbifidoriftolli» 
ponte di -S. \Daniele:nncdrrarkt ad ap 


Li preszara lavoro; come! lo-mienita, 


c Di Piaefwiamo di paridogat: dii più, 


dopo | ‘up: esame’ più agsbiatziolo.” sa 


Porsdenona;17. ASimphoissimus) 
ns Eonagso,.i ‘di prenauzionelizz: Ab- 
blama visto, #10. gosteselatio, ‘ad Da 
‘stra mefanigila; atrivdra' dh Odi iiskguia 
di Alpiai.. da ;Lond gubo,: spl AFSfgidetto 
“IRSA. Bi ‘via:fera che Fagteranno qui, 
durante io, AQAPOTO, Por EVO over 
tuali disordiai. (Lisio 

rh; Pordenone regna bra la calma più 


‘pi Lerlattag ‘nessuna supposizione sembra 


opero autorizzare. au ;prgrtodimonto 
ahe, viono nigratararsulio nba troppo 
-fioride , condizioni. dal. nostro; bilangio 


11” 


Noi sapo: porti. she, ‘uefunque pia 
per Sagerto.lq; avalgin.oni elio galgpero 
ferroxiario,.,.gli vapattalc di Pordenone 


stezza della’ funzioni aerebrali, ‘e’ ‘tootte |: SOFrAEHO GN: gntegno «andinnzo:gnImo 


"n ‘maggior méghio A megta' dell'uomo. 
Ingivilito 'dolì non'atviané pol'lelvaggio’ 






volta 82 volta, facoia, HI fucdza,” sfoga». 


rotiò i torso affetti madro'è flzliuolo, 
Spdafefatti i‘ raciprogi moti dei auare, 
fa conteran ripreso; 


1 Il no radgonte' mi he inténerita,, 


Poverk figlivola |, 

“o —'Adégio tengo al consiglio — ‘ tornò 

A ‘parlare Floriano a sun volta - _ Dova 

‘ia debbò' condurre È 

-— E me lo dorandit Ma ‘dote mò» 
gio dina, che qui a casa nostra È 


‘tp non avere il soraggio ‘di chiedertelo, 
= Ah dunque qu solo vuoî farò del 
"bono è tua madre la‘lasdi ‘in dluparto? 


asi bone! di'iHove' io in 'tolgò. 


— E appunto perché ia ‘togli! da fan, 


grribite legò che la poverina avrà bi 


a0gno di maggiore asaistanzà et naita,. 


‘Ebbéne fAnohè Iddio boladatto tri darà 
"viva o voglio 'asdara quefià”cha' dovrà 


assistaro ed aiutare. Voglierd ag di le}. 


l'ammasstrerà, la ambrò ‘gonna ‘nuoa;fi 
glia 8 così invege.di uno ne arrò due 
Soi fglioli da-corcuodare delia ima le. 
iperetza: Spero che cop sarai geloso del 
nuoro affitto, non ià veroî. 


Grazie, mania, grazie -infipite.: 


sr Non intendi’ già ‘questo, mai se 





a. diguitoso,. asgiglip Lenrahi 


Billictaca!: alcoatanto;: è Pb) Mowalidirà 


—_——ui 

PÙ, 84 pure-nof botgikraggpelaia que- 

“sora il massimo grado di ‘alffatta;‘abora. 
— Or via dunque sbrigiitria porta: 


mela :qua.: agbita lgumia:ano Tadipli nola. 
i. To.intanto, wi. alro.s,cte dagdio*pra- 
4 parare.la. gua: brava. camera: e-iutte le 


‘840 s0s40gia - per. boniriy B.de ii 
mondo ci deriderà perchè abbiamo ri- 


& covarata-in.casn une di..quella, pore. 


rine-:9ha,. ipeonegie,. sonosatato.sdraaci- 
nate al mai fare, diremo ali mando. aka 
.40.8'è chi aalpasetra--d.gineto.mi min nu 
ora ohi. solleva. 4. che: goli;ai. asst- 
miama, di gran cuore:questa:parta, In- 
«ggiado a, ghi la vagle.adè no numero 
dafigito par. troppo; la: prima. Nod:dicg 


{orso bana..eh, mio: buon -Floriana $ 


“ = Ma tassi svi sogelo;:.. macina | 
Nqado danqaa:.e fra un ovatta vak:; più 
card di ritorno: con lei... I 6% 

Bd usci dalia veamara delta madre, 

-Stese mic istrada, dome noleggio una 
vettara. coperte. perahò, .aebbeha: ponso- 
dessa dei propri carfozze è onvalli. ‘Don 
sarebbe wtato dicerota.il servirsene in 
“una simijo ctroostanza. 

Salito quindi in vettura si fede, 00m» 


«sf durte da: Margnaritari mbar 
- e Tr gelogo Ma Vamerò #uzi dit ; 


ci Di cpl ji {een na) 


jpà; è atto. a meteo 


forma 


Agr . 
CAT ai 





A A 


% ordenonè è le Beozia del rlull. Ia- 

. » fail, per- dpera dei soa! sigg. Vugunia 

n pia i è Zanussi si sta, per qostituire nona bi 

ha LI Mio circolare di 1500 volimi, com- 

do i varinto materie déllo ssibile; 

x K la gittadiasnza pordenoneso, se not 
“alta; ‘di*snitufaa di asporo per som 
pre, o aiderona,. farà, certo, ottima, 

cogli a''qsbita itovà istifusibnà 
“I rione bi QUEI una vergnosi la» 
LEVA io 
 Ravtaerì — da nostra cittadioa si va 
 sincovando.. 
Ua soffio di: ‘moderaltà e di buor gu- 
: ato. sembra animare i vommeraianti she 
in questi nltimi tenipi prosarano di ab 
‘ballire i loro negozi. 
Abbiamo visto, rimossa a nuovo, soi 
signorile eleganza l'orologeria Varzoia; 


si ata. rimodenarnanio ‘son’ vero lusso 
cla. vecchia pasticceria Olivo, tanto -sint»- 


eni nota ai buouguetat; fu ri- 


otta. aon' proprietà e-donferti la sala: 


de Restaurant alla Strada. Ferrata, 
: dgonpdotta -dull’e egregio Mseaokio. 

;<s - Ha bravo di cuore, ed augari dl 
- buoni. nffsri: n tatti questi ‘sigaori, 


Foce — Qgroiltadina che al fa onore. — La 
sit i a Mapa Vendramin di Antonio, 


© ‘aoralli del Prefidente dei Circolo Sn-- 
‘ ola, “fà ogonaione dei battesimo del | 
— Pripolpe ‘del ‘Piemonte, prasentò alla” 


1 ragiha Bien uu magulfico lavoro di 
fic&mo au carta. 

TÎl 'lavoro, di squlaito disegno, rap- 

‘“ priionta la figara strabollos d'Isalla in 

‘atto di'porgere ia Corona regale verso 

‘ Roma ovo trovasi il neonato, mentre 


“ngn l’altra mano s ‘appoggia allo stemma” 
Sabattdo, În*nn tleio vaporoao sobrgesi 


il reagnifico colle di Superga è più sù 
** finhastro' ‘grazioso reciage lo stemma 


N ‘ ‘dél'Petroviab, sostesuto da un festanto 
spe — puttido. DAI lato eloietro on angelo’ 
Sint “ Snidab  l'Itàtja a lo stamua Mootene: 
pe ‘’frino'odà dia ramoscelli d'alloro, 


Quasi in titro al quadro leggonsi i‘ 
RES vari; para rroamati dn seta: 


A Sud Masstà 
* RLENA DI SA CIAO PI CHO 


cp battezioo del Princize di Pianeti 
qual pianta di fecondo dsme;* 
fancivl del' valoroso Padre, 
da La :dilette della casta. Madre* 
< fin-gui -bol vive l'uno e l’altro ‘inaieme. 


da, 


er gran cittadi, invitta squadre, — 
almo,.a. glorie che .del-fin. non -teme;. 
5- al tuo popol caro, ed agli amici 
porgi Sb Ro co espinpio. p all'età nova 
adatti è Paragon la Prisca, 
nici È i & le pandioi, 
ad'Aro somigli ed nom rinnovo, ’ 
(Ala atirpo, Ella. per.ta fiorizpo. 

I) n a ‘par iti. tramite de] 
.. Bindago - magna: accompagnato. da. una 
ni - lettera, ‘della signorina atddetta, inspi- 

i. PAR, ni più..saldi sentimenti patriottigi. 

Sin Ministro. della. R. Casa, in dafa- 

"del: 4 corr. così riapose. alla: gentile 
; algaorina i vi 

‘a Ba (Messtà la Reging.si è dagoata. to: 

, nogliare:: :banevolmente, sebbene in via di 

. tocextana, l'indirizzo ‘postiso - «ch'Ella La 
si * bn offerto, ricamato. in geta e org, 

"ue a La noetra Sovrana giustamente Appreza 
. sando il: diligente, ed: ‘abile lavoro della 
1. Bigmoria Vostra, nonohà i L-gertili 6 devoti - 

i sentimenti (che ispiravano . l'umaggio, mi 

«Ba; sommesso ringrazierDa nel Reale Nome 
e-FimetterLo ad no teuipò in seguo di pra- 
‘afinanto l'unità Sermaglio ‘00D lo cifra della 


> Nivegalo mandato. ‘da SM. Ja Regina 
call. brava signorins -Marià Vendramin 
E, - ‘è Uno: splendido fermugiio ‘di zhffro 
Pia orientale son iu mezzo lk ‘eifrà della 
be. i . Sovrana; legato in oro; tetàpestato tuttin: 


x  Bibdata ‘Bia. 

* Nal’oompisrò tale. ‘ufficio de Giohisro la - 
sr Pi E. 1; 

de i n Mtiniatro 

n Di Li et «Ponazio Vaglia... 


“ugleo. -di-dismanti e scr un -rubiio’ por |: 


PORCI © ogni ‘augòlo; E* un lavoro fina sd ele: 
i fn usclio della ‘gio!slieris ‘Cagli di 
ora. Sull'astaccio, in pelle! verde, 

.. trovaak: pure, de aro,: ‘altra; ‘alfrk della £: 
oa. Rogigg: asc et Aeree antane » 


i + 


tizi di o 
. . 
sn 


- ‘porgiamia la. nostre. più sentite - SPREA 
tulazioni, «. 

‘Talmezzo; 17. (P. Del Sal) - 
-Partaolo corso) dajun soldato degli ipi- 
ni: — Solienati Pio soldato del 7° reggi- 
mento Alpini-in distaccamento a Cir: 

‘+ dale Ottenera ieri una‘ :piccola licenza 
di duo: os ‘por poter. prestare - Una 
‘ — teotimonianza in 108" oRUsa oivi!o  prosno” 
boa questa Pretura. :- 
. ‘* Giunto igr sera. alle fazione detta | 
| Carnia. poasd- di pernottare: "a Gavafzo 
S Carnico da una: sua zia. Stamanavalza= 
Rei 1 foi par-tdtpo:per giungere a'Tolmezzo 
lea N gi fu necessario, causa il ritardo della 
ao arog; attrarorsare &- guado it flume 
‘Tagliamento ciò che al disptsoa fara; 
gianto pord:n metà dove -infuriava . la: 
corrente questa io: travolte trasportan- 
; dolo pet: ciron 200 metri. 
i ‘> Vanno ssivato da: bargainoli ‘necorei: 
i “ a ‘può èhiamarsi fortunato savandossla: 
ha :@08ì a. buon mercato 


tr e rr ELA I er rr n 
at . wa a . 


EE 
ib: 


Se 
mi. 


.». Dovette essere trasportato a Jota ol 


dopo lo seo gianse qui ancora spiggt 


“nia all I quat pi. 


pe ‘ore, nemmeno dai maligni, che È. 


retdente (maltum ia parro) i più | 


l'ién' ‘alti profazilich'ic' 


4 Ato... 
Kee “Oggi sicta, più intralitabite del' a0- 


Ala. gentile, brave: 8 eolta. ‘signorina. 


"UDINE | 


a ble] o deè Friuli eri iù humero pile 
feto i 0 deine, dl Bali 19, 





Una mozza conversione | 


{Scwietia fra una domina mistico-sentimen- * 
Sala 6 tan uomo... mumarino). 

i “Amo milo, in questi giorni non 
rentite voi nell'aria un sottila, indefi- 
mibile profumo pasquale? . 

= Woragnea co profumo puaquale, 
ma... deflaibile l'ho sentito anche or dra, 
passando. davanti. ad. n' offeltaria, dova | 
Bi stavaab* “preparando la tradiriovali fo. 


punte 4 iote.. i R' db 
e some, giò rosaigo, 
‘nce jd 

Pasta è ialle porte, Gai annunzia: col ‘ 
pritao sorciao primaverile; a in iei tutto 
(è profumo: profumo di sagri ricordi, 
‘mistico profumo d'incana),. profemo di | 
Bori, rofnno di poesia è di amore. 

co; ss togliete. l'odor dell'in--| 
‘acnso — al quale, per. dir varo, pra: 
ferisco. quello .del mio avana — & la 
fragranze dei. fori, oche certo non di 
aprozso, vi. devo. confessare che | vo- 
stri ultra-sonsibili 0... simboller profonai 
nou son roba pe’ miei denti... ro’ dire: 
pal mio: olfatto grossolano. 

Voi avete della poesia nell'anima — 
che Dio ve Ja qgongerri! — io, ne 
amica, vivo. immerso _flav agli ocghi —: 
quohi compresi — ne la prosa arida 
degli affari, della cifre, dalle grandi e 
piccola miseria della vita pratica, Cho. 
Yolate: che possa dire la Pasqga ad un 
i così fatto spirito volgare e... uumertac ? 

Uhe volete che resti per . lo della 

festa gloriosa e sGlanne, s'io la: sfrondo 
di quanto le conferisoa di graude, di 
poetico e di aignificativo la famosa lag: 
genda mistica... che mi fa sorriderat 
Lo sapete che.lò sono. nnD' soaltido.. 
gettigo voil in materia di: ro- 
fiore, può darsì;. ya pal resto... Nou 
à suettico, 00, chi ha. un enora nobile, 
chi ha fede in quelebe. nito ideale, B 


roi nmiato la acionta, ene la scienza. 


$ credete. Amato gli nomlai.. so 
— 9 negli namini aos erado!.. 


Ce Sia! ma rai, che, apandete la vita f 


è pro degli altri, vorreste, negare di. 


dei ;Amer, ii prossimo? 
«ql. - prossimp l... ab Yoi non sspetò 
1 ‘quanto. sia regontore, questo polipo. del 
"eo ‘all’onor d'Italia ed alla speme ;.. 


mitte, tantacoli! 
ee, Potrei. sperare. di por fat purto,. sal 
del prossitoo ?. 

— Praferirgato, per, caso, cdi spparte. 
. al remota?.. 


Îto; ma già. a ..yoi. bisogia, perdonar 
‘atto, perohè, 26. anche avete dell'im. 
pertinenza, siste in fondo, ‘più: bagno di 
‘quanto non vogliate. apparire. Ed iò ci 
‘avommetto che qualohe osa di grande 


o di gentile — par quanto afrondiate. 
—..la Paequa seagorra anche Al voatro: 


‘ordsabio ; scommetto ché anche snil'a- 


nimo. vostro cha firesa 14 dolca possia: 


del ficardi; ‘scommetto che, ae anche 
;Innensibile. ai profamo: degl' incensi, alle" 
glorie degli Osanna :ed a. tàjta c'ò che 
rincovalla nel cnora dei credenti il mi. 


stico evento glorioso, vi santità 00m ;. 
mosso aache voi a quella vose d'amora È 


,nivarsale, che in questi giorni eghef:. 
gia ‘vome un "gagliardo appello alla ica: 
nità, alla. giustizia, Alla page 

= Quando PAmora. 
vostra, pie o.il. gidocel ip. 
“.— Alln bugn'gra! Dopo tante impar=. 
,finonze, mi dovevate un complimento. 


d'io ‘prendo ia palla al balzo; ed an - 


cha a costo. di eptrare'a far parto del 
prossimo... ‘80C0a ore, iO , domando. na 
piacere. Damenica pivesima’ jo Btazio:. 

nerò alla, Grande Esposizione di doni 
ghiò, come sapeto, atrà luogo sotto la' 
Loggia di S Giovauni, iu. Piazza Vit 
.torlà Emanuela. Voi daveto reniroi, 8° 
eondarri i vostri amici ; dovete compe 

i.rare molti biglietti. della lottecia... ed 
io wi pronostico delle .vinalte fortuna: 


,tlssima, Veglierò io. sulla. vostra stallaiff: 
fr Pato mista, n.euore. quasta lak- 


terlaf 

Lo eredo hene! Non sapete atto 
metà dell'utile andrà a benafisio dell'E-. 
Busatorio « Sazola e Famiglia t», 
Xi contribuire, sin. pure in piccola 
‘parte, al miglioramento economico di 
questa provvida Istituzione, sarà certo 
il modo migliore per solennizzare san. 
‘tamente la Pasqua, agohe degli eràtici .. 
pari vostri... 
. —— Stavolta sigle | roi” Fiaipertinente, 

ina per. mostrarti. gho non mi afande 
TÀ vostra franghazza,: Yi. dò promessa di. 
noù mausare alla festa, di domenica, & 
di lasciarmi anghe salassarò’ an oglijno, 
& pro dei bimbi che amata è protaggete, 
E voi, non, lì srpate forse | poveri 
piccini? , 

— Iolî Sapete. bene che, ; 4009 va 
duomo... | 

— , sGumorico, Ip 80; ma: Brote. an 
Bran: cuore, @, domenica territo 
sORza numerare |. 

Arrivederci adungiio, 


i 


fe). 
 iaostra” elemantare .0000- 
8éendo-fraucase; offre lezione A domi- 
vilto, fatbighio siguomli. ; . 
. Lezione giorraliera: tire 20 monsili. 
CRI Rate " da e: 


pl pot. bogos 


.Trità.in quanto .uw rano. a. stabilire. che 


anal 
** 








TEO I DI 


"i i Paros DEL "a 


| MALUSÀ: MOTI SERA 
Li'avrocato Ohfatti ha ditetto al Giornale 
o Udine la begriente lettera : 


| Sig. Diretti, del » Giornale di Vidiai a. 


Nei Giornale di Udine di lanedì 17 
corrente, vella ‘oorrispondanta da Fe. 
‘ mona; sol. - Proneaso.. Mstueà: Baldipcata, 
L lafgon I il- Dj tti Lu ' 

Seguirono -a_ poca clsbena le; elegioni 

| olio, ‘ed 1 Malusà.. oredotta:. di di non 
parlara bane, dal. lato eo Adell’onotò-. 
vole Caratti di cui pubblicamente #. genza 
riguardi oriticava l'opera pagata. 

Ad elezioni daguite, avranno id inenn- 
tto tra {il Malusà ed il Baldizsera, che. 
portò s-frasi pi ont ‘apliòga di uno: 
sciatto dato-dal primd'al secondo. |... 

Da cidla. quarela, dei Baldissora cha 
renng MO ni ‘dall’avv,. 
Qelotr. . : 
P - 9 Dù, giù. 
Îî pon. giò. si venne al no di lori, 
che psr l'accadimonto dell'avv 

| ‘acutro Îl Malusà non si volle prati i 
| poratito ‘Selngro néllo scoppio di sosti 

ali' 


‘dtd andalitato A ‘salpire querelato, 
“Ii” sigaificsto di “tatto ‘od è troppo 
‘ohigto, 6 l'intento ‘della sbrriapordentà 
è troppò ‘otidénte parshò to 901sa mo 
strara di. n0ò accorgermi. di: suda odi 
al fadda: , 

Credo portato necessario ‘ti ‘pabbli* 
bare ja seguente Inttara ‘ode; fino dal | 
miarzo scorso, mi ssrivava il dig. Malvek,* 
‘perohè a néesuno sla [agito doigvolgarà. 
‘nol’ dibattlti privati idi co ai’ aspliaa’ 
l’agions' professionale ‘dsl ralò ‘studiò, 


litiehs dontravis al mio chrattara ed'à' 
qui d'aftedinde i fatti non avrebbero | 
dato nè ragiiode nè protesto: “ 


i Gemona, 9-31405.,. 
Egregio duoealo, | 0. 
Non è per. mendicare,. protezione o si 
pati ma unlonmenta onde. riballarmi alle 
slosti insidie di certi degenorati, 


tettriol, ai insinua cha jo mi Bia compor- 
satò..n 8uò ‘tempo in modo. da. 


Gemona. 


‘I signori dott, Liberale Celottti Giovanni, 
de Carli a più particsiaimente il professore, 
Lerina, può, affermare che io seriprò dichia: 
rai che la di Lei candidatura onorava Gè-' 
.IROna,. metitrà: par. troppo Gemona non gra: 
all'altezza di finto onore... 

Ed è provato che proprio. chi. ho l'inte: 
_ terso di denigrarmi è'stato n auO tempo fa- 
‘vorito dei voti dei olericò-moderati contro 
allà candidatura ‘nno D6]1 alezioni . della So-. 
‘cietà Opergia — dei, signori. di tt, 
Calotti, da Cgoli è Lenz, ..0 ‘ghe vuol. 
dire contro il. A aitito. dell’ di CQaratti. 

A. Lei, agragio ‘Avvocato, gerto non in" 
.taresaa lusinga la. mie.  simpatie' 
nè i miei piinoì T; Tateteasa pérò a me di: 
combattere la. innnia, 8 di cedere ‘‘giudi- 
cato ‘come ‘ho'la coscienza di maritarmalo, - 





- 


dall'uomo che onora altamente 
tito e la sua paicia. ia 
; Per la verità a par "l'amior proprio. & Por- 
‘giglio che l’umana cosoienza sùggerisce ad 
ogni onesta, mi. B0110 -. parmesso. importu-. 
narla od indirizzarLe la presente. i 
Con dietinte: stima 


. 809412 deyno, Pi olusa. 
Noa sbbi 
,gig. Malusa. dorapte ja plezioni, all'in 
fugri;-di quella .qha agli argdatta-spob: 


A puo par, 


“ 


cri; 


.talo. opera” manifestata: in on s8na0 pint- 
‘tosto ‘ché iu ‘un ‘altro; “bdieva. determi. 
narsi ‘1.4 rio ‘ragione'aitiinà di 'rascore. 

Sa quindi il mio sudio-art. Celotti 
ha esplicato»nella-difesg del Baldissera. 
tatto di: 8UO. (7940 PII pnale, Mezenng: 
‘pid su] DI PONE na asia Ma- 
‘’iueà che: la ‘ragione sia da derivare da: 
‘atrigoiohi’ dalla battaglia elettorala. 


i ; Umberto Caratti. 
«Udine, n ‘aprile. ‘1908. i 


‘Dichiarazione -|' 


, Pregato.. de das. icstimoni indotti dal: 
dig. Malus pragurare pen ragioni 
‘f'dddole Snota ‘cho ‘“a6l’giavnale 22 
J-Friult:n0n fosge- fatto «cenno delle loro: 
deposizioni «a dei lora: nom! d'ae-. 
cordo col. collega Bertacioli si flal per 
concordare. di. svitare ogni: pubblica: 


msatra - io dovevo interessarmi ‘cogli 
amidi del Friuli il..mio contradittore 
arrabba provvista direttamente per la. 


per fl Giornats di Udine: .; 

Io rinscii. ad.ottenora : della cortesia 
- del Friultil desiderato silenzio, mentre. 
‘ pare che -il- collega Bertaeioli air: catato; 
meno fortunato di me,.. » 


.del ‘raccogliere ' quanto i. edi personale 
contro di me. vanga scagliato -por ‘In: 
mia opera d'avvocato; o dal::partara sui: 
: giornali i-dibattiti : che: abbero-il loro: 
srolgimento naturale. nelle. aule’ giudei 
ziarie, a che noo meritano: di ‘essere 
gonfiati, ma pur dasideroso dall'altro 
“ohé il. nostro. silenzio. non sia: mula». 
menta Interpretato, mi limito a:dichia= 
rare: ghe, a' prescindera dalle inosat- 

Fiozzo. del resoconto analitico. cha si sta. 
pabblicando sulla Pafria: del ‘Friuli, le. 

affermazioni @:gli apprezzamenti “con- 

tenati: sella relazione apparsa sul'&ior.-! 
nule di Udine sono cvatrari ala ve- 


è sea 
a Ta 


an) 


soopi èd inbarioni di rappresaglie po:" 


4 zoni, ai maggiore car, 
: Bono: SIR ohe direttamente a indi; 


mantt, hi. tenda cad: 
‘i PIASTRA Gue fi i Ti ali pro-. 


imostrarmi . 
i dex alla di Lei candidatura e. Deputato 


«Nulla di più. falso e di più digotigsto 1. “i 


iberala { 


da chi ‘gode la stime di tutti. gli onesti eil 


altrs. polizia dell’ opera dal'’ 


tansamente di.: darmi; - và. dall'essersi | 


zione sul processo, al -quala ‘effetto: | 


Patria del Friuli ed ‘adirattamente T 


. Di. fronte.a ciò. Pipa da un. ail 


Ai Ba ra indici —«“ rara 


«è - 
1 


"n de sig at. Sica Ri ca ne O, CIO . dich “ 
4 LE °° so i ni . - È na: di iii È a 
. si Le . - 
sic ", PRI . ©; 


‘IL IL ERIVLI, 


E nl rn cenni 


Tua dibattimento, mautenato.: “rigorosa: 
«Y ineste dal sg. Pretore nel livini delle , 
“Imputezloni, slono Afrenute d_ritvattà- 
sioni o dimostrazioni soila dtiali oltre | 
l'avvenuto. giudizio dei: fatti;-foets pos 
‘sibile e giusto ‘fara Iicido @: ‘plenò glu- 
dialo ab uomini, 


divo» Fabio: Geloitt. "+ 


.H, CONGRESSO A TREVISO it 
.. della Foderazione Magistrale Vendla ;;;.n 
Domani sduggue; par ‘proseguira an- 
ehe dopo domani, avrà inogo''# Tre. 
riso ìì sdcondo Congrasso dellu Fede 
razlono Magistrato Veneta. 
Dalla: nostra provinata, molti mostri 
vi sì -recheranno: noi pertanto, cha 
‘abblamo agmpre ‘séguito con intdroste , 
i movimenti della: ‘benèmerita ‘dlavsa — 


TR 


degli: insegnanti, ix grazia” detta gere. 


tile soliatorazione’ di nà amico che vi 
si reca, daremo vn ‘dettagliato reso. 
conto delle delibatezioni che verranno . 
“presa ur ì: ui 

-Paoo:l'ordine «del. gionnò : t 

I, — Applicazione della Leggo. Odlando,. 
‘con particolare ‘riguardo’ allo duola rurali 
ed iai fabbricati. geolaatlotztar 

IT, — Noceesità .di provvedimenti: .atti n° 
| favorire l’aducazione.-dei figli degli inae» 
Quant, lontani dei centti maggiori; —— 

— (Autonomia a riforma ammipistrà. «È 

"o del sisato Penzioniy 


IM Noralîa di-tre Revisori dei dadi 


e a privee del Bilancio cossuitivo ;.. i. 


Proposte di modiBbazioni allo (Sta 


pg ‘del primi ‘tre. temi. ‘ poati 
‘all'ordine ' dal' glicuò rispettivamanta 
3600": “Glitseppd Cravio, Erminio Pi- 
ivato ‘9 Reimbndo: Tonello. Si 





‘ Gara di nehiorma i 


‘| Babàto, dinanal sl Ganerala coman 
dante di’ brigata, al Colohnello cav. PI- 
rozzi; al ten dg solobinello sr Fedor 
Kisoi, al  mag- 
giére aar. Sàrzi ebbe luogo fa quar.. 
tiers del .24° cavalleria, l'annuale gara 
‘di sohernia fr& ‘ufficiali a fra} notto. 
ufficiali son l'esito ‘neguante : 

“Primo premio: medaglia d'oro. spada: 
e primo premio: medaglia d’argento-s0ia»:. 
‘bola, ‘al’ tétierite “Guido Carini fortie. 
‘aio @d' eiègante achéimi soKa, semplice 
ria: ‘gioco, ma terribi)mante. deviao: 
nélta stdacat a, che ‘balena’ odlpisos ; 
gli fà sasondo io' isciabéla il non meno: 
‘tetfibile. ed. agiliselzio teberite ‘Pietro: 
‘Soglia ed‘in iapsdi il tenente Delleani. | 
dagli allotigoa poderosi e fulmivel. 


‘ Interezsantiasionia: pare la” gara. | fait 
j suttouffletati 


della quale, tarto ja 1 
sclabola olié in Ispada; Bi dietinsa. Il sari. 


'sbialto Ancla, | già abbastanza valutato 
parohiò io ‘ne ‘darli, e nelia segonda il 
forte sergente Peguri. 'Ottimamobite il 
fariere Brandi ed il fariere Marini, poi]: 
tento neilo ‘scatto. 0 sicuro nella botta, 

Fibite” la gara il Geierale egrinb.- 


‘dante ‘di’brigata ebbe Jodf pattutti edi 


slogi ‘spadiali par' it Signor Romeo Con: 
cato, maestro & tiratore, perfatto, ché, 
"inuamioratò delîa propria srta Ya inse 
‘pnandola “don ‘scuola 'finismma 6 con 
Fark: coripetanza, ottenendo risoltati;: 
come si sa, invidialmente splanidi & 

degni di, lui, ha ‘prò già. anngrarare” 
nella end prete carriera, ' ‘oh emistiaa 
superbi trionfl’ pel.toragi intacnazionali: 
‘ di Torino, gi Bologna; i fi Vergelli 8co, 


Dove l'hanno. pes pescata? . È 


}_Qiorna] t L'Adrjatico di atamané 
‘riteristont’è “ eo MO fn 
ole, sare, ur ieri. gere, come l’avv.. 
‘Girktdini sia stato. .presenta . alla . xiynione 
dei ferrovieri tenutasi fuori Porta Aquileia. 

A quella ‘ritinione non presenziavano che, 


qustio ‘pergone indicate nostro | Fasoconto.. 


Hogni d'AgostiniTrenti gl: Collegi Romana 

“Terl' serà &'Roma, nei Salone dél'Coli 
logi Romano la nostra ‘‘condittàdina’ 
signora Noemi D'Agostini‘ Trenti che’ 
‘da’ qualobe anto per liete’ circostanze” 
‘di famiglià vivb.a Pietroburgo, ha te” 
nuto, invitata, una ‘corferenga sul: tema: 
Ei giornatisino nelle scuole russe. 

‘La conferenza fu detta ‘dargoti un 
affollatissimo” uditorio ‘ad’ prtenne ve 
‘80Gcass0 calorasiggimo 


nè ‘ammiriamo i'ingegro, là oolfura e 
la volbatà ‘oniamo’ con entusladmo i 
nostri, i 


— CASA DI FIGOVERO I tue 
citi le ABMMABD 
+ All’aata: seguite ‘nel giorno 4 ‘Aprile 
1905 in seguito ‘all'Avviso:dal: 14 Mirzo:$" 
31904:N:-215 venne aggiudicata ]h ven 
dita del: fondo, di: gut TA YYÎ6O ‘afeta0,” 
i; pet: prezzo di:L. 6976: 

Si niversa: numi cho il teri ne’ di 
pie giorgi eatro ii quale ‘può as-i’ 

ere:migliorato il prezzo “suddetto, va 


a sgadere ‘nel giorno*di giovedì 20 A-- 


‘pale 1905, e’ precisamente alle ‘ore 12 
meridiane; che la miglioria ron ‘può 


‘essere rotnora al ‘fentesiomo ‘del prezzo 


di aggiadivazione ; olia-deta edsare pro 
Bentata a quasto: Ulfidio; e 
H detto tarmine; nan safk'acdattata va- 


‘ ron'altra afferta, 6 verrà defl ti amen 


te VAI la: ra Ma 


n: ——, 


gente Deluchssa,. benché nelia prima sf 
‘rasse avvofsario "Il »olabolatore mars:: 


de 


Agli applaasi che all'indirizzo della: È 
gaatile ‘signora ‘risuonarono ieri’ serazf 
i nell'aula “del Collegio Romano, noi, che 


a passato: | 


e 


tit de I sn TETTI aerei rw 


Intorno dos suioporo di fotrovier 
La riunione di: lari; sera 


‘In opa. atanza: dell'osterla «Alla 
. 8berra » fuori. Porta' Aquileia ebbe 
luogo ieri aera !a rinnione dei farro- 
rieri del deposita di Udine, 

Lu ein sbtffaniod, abblanid “dboata- 


ohio che 1504; iunzogti A 2 PPR Carano 


ea I segretario interinale della 
t Latord Ganlo To” n 6 "Libero 
"rei di; ue Socialista. 
 Notemmo - ‘anche anr: “Giovinal Co- 
dattiol. 
Ma quando” doveva licotniiatare Ja 
» disonanone a stampa iu" ‘pregato’ ‘di w 
dolre: ‘a. - Forolò: vo ne audimeiéi" < 
. ci so gt sat 


ba 


R fuori alone Uta rdognifja \urs, 
la “Rotte era ‘gala ; nombrata. une 
‘ vara notte sitita,  . 
£ Il silenzio alto è uglenne nOn era 
i rotto che dal' flséhio delle. locomotlre 
| Gta csegutvano lè manovre la stalone. 

AI passaggio &' flvello ayl viale Pal. 

; pbora, sopra IU ‘torbapieno. ole sorre 

por 16 adarito dalla ‘mergi ptorgaramo 

“ alcuni soldati a (pini. | 
iL tofatti deri allo "deà 15, da 'Uofiegliano, 

invase la 88*' Cam paga Aipial-del Rat- 

Palione” Cedsro, È orté di 180 “uomini, 

a tion tutti ritbasero A .Udipe, ne 
‘feontfo méndatt lungo la Tiaea Ponteb- 
‘dana e c:08 alle stazioni di Moggio, 

arnis, Chipiaforte 6 Pontebba per i 
‘ servizio di ‘sorveglianza ; 4Altel' farone 
inviati per la tizea di S. Quocegio, 

Noi, mentre ì fefrorieri disgutevazo, 
d gi siamo regati alla stézione e paflando 
eòl sorto-dspò Big. Calo, ar siamo per- 
suasi she fra ‘a qual momentg, Il ser 
‘Tizio era'procedito tegolarmanta. 

I solo diretto era giunto con. 50 mi 
nuti di ritardo, ima non portò da ‘posta 
‘di Rosa e di Bofogtia;.. 

Il sig. Geio 0g al pronancià. ‘ alle 
eventoglità dello ‘Beiopero, ‘perchè tu‘to 
dipende alte danibioni che il pergonale 
glarà ‘per prendere: 

Rifacando 1} tratto” di. linea ‘fa ja 
tettola e' il ‘passaggio a livello Preidetto, 
sévrgeramo gli ‘atpigi, she. Al oprics 
YANG. 
. Lira. “staz per. ‘slagotte,, firono ì 
vagoni. baslinme allineati ‘sal binario 
‘morto; sopra la ‘paglia’ desi “indarano 
‘matt mano ‘sdegiandoal, d'saptage qa:sullo 
, BGlOpero ol Toro” sionetare. [esnpagio 
‘cadorine: 

Alea rniol di gstrdia] ‘pregio i 
“eanello.% . .,, 













r 


A Len saretta. 


', Bua taidi, spiata gio “I foero- 
rio nOn Avevano  Rpesz. alpuna,;degi. 
(sione, riguardò.. lla. AROpsro, .ciman- 
dando, la. rianione A Questa sera, 

" Eosa si terrà hei Ignali della. Camera 
(del Lavoro ia Castello è. (Gera) che lo 
‘sgiopero rertà: ; Pro Robamato. sha 

Stamane abbiamo atta una. dapation 
aila, Stazione : Autla de. NUOTO &9.Al Bc- 
cotton la presenza. degli. alpiol eh 6 gu 
rano su e, giù a gruppi, , nali na- 
rabintare, Sn guardis” d 8 d si } P..$ si 

Ma ri ai notava quell ‘paligezione, 

queil'ineolito mommeate; cha dice some 
viola nell'aria Qualobe cosa’ di. anor- 
malo. 
di  Notammno lia pottora: ing, 'Bhegesi in 
“dolloima sol Capo Siaziona-pringipale, 
‘sol delegato Birri 6 col Tanegle dei 
Sa abinigri, . 

Il diretto è; ‘gidoto,. Pasjita,, ‘goltanto 
da Venezia, . fon 16 minuti di.ritardo; 
ha, POTRAO, Daluralmonta i. ‘agli. «eiornali 
«di quella città ; « SRAROARO | ì, qor ieri di 
Bologna,, Roma a Miano, i, 

Intorno «al deposito masshina, ‘ren. 
nero ,itamane dueposti. paregchi ;.agldati 
‘alpigi, di guardia, sol faoile..a, tragolta. 

La ‘cavalleria, granta atanottavia, Pa!. 
MIANOTA, preso, provmagriamenta de 
‘tore. nei, tonali dell’ ‘Osputai, nooo 

‘Io, complesso. ci, sembra che si via 
sioltà esagerazione pelle ‘disposizioni 
rega ‘per la itela dell'ordine; 0; ghe 
inveoe tutto rasterà nella calma.s-nulia 
«avtercà.da duvorai.deploraro.anohe s0 
‘lo socpero sarà proglamato, ©“ —© 


mora del Laveno di Udine e Provinoia 


“La seduta della Commissione, 

Lu ‘Comi mieslone. Egea ro riunitadi; l’ur- 
Fonti: ieri "as ande” “dal orata" im Si rito 
alla questione Forcoriaria, .yotara un'ordine 
del'‘giorsio’ nél' Aaa d meriti Si ‘assicurano 

i ferrovicri l'incondizionato appoggio 
della Camera del Lavora & del, proletariato 
‘organizzato; è ‘invitano; i scioperanti a man» 
“temvetsi calbii sd eocitarg*i’ ‘compagni’ a ta- 


Ta 


‘[. nere ‘eguale doutegno* péréhè non. sia com- 


prupama importanza del' momento: attuale, 


CE ‘pacchi: postali: ‘non ‘partono, 
ue 11 Direfgoe, delle «peste. fa nato al 
nai ‘oha da #83! Boo. a agro av 
Tiso rasta. s0apera: l'aqoettazione. dei 
pacchi. postali. i. qualainei genera. 

: Nell'itaminenza. dello festo | Pasquali 
nop è. chi non, reda i sdanai » che..de 
risano al Pasi: da ve ili 
BIZIONE. i SIETE 


Prot, Fiore Chiari 


 APERIALUSTÀ. 
porte MALATTIE INTERNE 8 NERVOSE 


Rae gia 




















sth allagen, « 
alti 






La rivolta. in. pi carcere. 
Quattro morti? 


Il noatro gorrispondento da Palma. 
nova dì agritet. 
« Giunge gotizia da Gradisca “che la 
quel sonltantiario ‘è saoppinta ana rl 
volta, 


I detonuli,  fdra dorante ‘l'era . dele - 
l'asoità dilis:éello, al-ittellartho ud un 


n del su quresrario a ne DAeqQue 


ci llattazione.: Zeta 


parla di quattro ' mòrti. 
TR 


Bs, 


no wiggigri partioiaci ». 
La morte da rag. Gennari.’ 


alari io 


MELA notizia fu pre. i gibt Goo 
vivo 'diapiigere. ‘ 





sarta noto 0 Larosiasimào ' ‘a 


{ali Gu 
atndiced, modibro: "di; moltissime so-: 
miskioni. e. dapportatto portò, ingaun:f, 
dia ,Rttipià. e ia sua epeciala don: 


nta. la materia fnansari 


E° Questa! satid' alla Sooletà Operaia di 


Mi; 8. tal ‘Mutfiseo i Consiglio” per dell' 


borare.splle onoranize da «tmibitarei di 


Gennari ‘ohb fa nto dei fuai bonengariti : 


di l’opera sua apesà ib lavoro dal So 
alizio, —. 
i“ Pendo: spettacolo. dl Pasqua. 
sil Comitato per lo spettacolo. d'upeta 


che si. ayrà nelle imo. feata di Paaquw: 
ai Tratto nr di pro a di sostuniarà { : 


che Vail i palchi ‘e del pia 
plates Inconiicidi vr musi o de È Alle dò 

31 ant; ecghe è dispiacenta Pa non ; poter 
prima abcettare le moltissima prenotazioni 


che sgli: sono-d’ogni parte righieste, 
quit 


iano SRO, SEVILLE 
‘Boll, sett. dal B%al'16 Aprile. 19081: 


A femniine we 


® morti z 
i 


>» 
(DL metile N, 28 
"o Pubblioiadone di matrimonio 
Siitto Marifiato : falegname! "coni Tersa 
Puppini,direttrice: di ‘filanda --: Piettò So 
ravito:ricovitire postale con:Giolia-Tubeilo 
masatra alomentare — Giuseppe Trangoni 
muratore con .Gatorina3 Cuberli sontidina 
—..Pistro Tosolini negoziante con Maris 
Paolini agiata :7-; Bilrio Uesco. baudaio "con 


Maria: Pessa cagalinga-— Antonio Liprandi 
orologiaio con Emma : Buda ìnga:— 
Armando . Martìni- fuoohista ‘ferrov, :con 


Oliva Barattin cosalinga — Bortolo Palu- 
det agente daziatio con Iselta Fornagir seg 


Soma Ri Saggol Rigi ;muggaiò con 


Matrimoni 
È Francesco Guepituet fnvohino: c con Maria 


«Pitacco jcasalitiga — Rumou Damiani opé. 
T8jo di: ‘dotenificià con--Teredal Rizzi: pe: 
orgîn :di. catonifiio — Liligi Papparotte ssh! 
tesa.von flrene :Disnan itessitrive — Giù: 
seppe Castellani agente di comm. con Ro- 
rulda -Mauro--vellutela =. Enrico Motinie 
agente di comm, con Meria Lui ia Pesca 


SALTA —g R Vitore Vonio a Divoni me- 
distoro è eon Vittoria Verlino casalinga, .. 
> quia Mo Vigone dl Vito 
Liana, asso È nat entino. d'aîni 
go dita {nga = ovina, Burello di Augusto 
‘di‘‘mesi 10 = = 2 Lnigi Zamolo di Tobia-dio- 


vetint 'd'aliai 8 sgalacto — Nob. Rosa Do- 
lombatti iu. Giacomo. d'apni. 67 agiata —. 
Marcolino”, «foro Ai Giacinto “d'anni. 1a 
fesi 8 — Eliza De Stefano fu Giuseppe 
d'arii 43 monaca OODVErBA — Qirio dla 
lagrini “di Aatonio d'elini 4 a masi. d '— 
Maria Pellegrini di Libero d'anni 3 a 
mg Kia - Giuseppfna-Hpilia Zuliani-Zom- 
b bibi” _di Luigi. ‘d'anni’ 21 cagslinga, — 
pr Trai de Pacé di. Giuseppe. d’onni . 5. 
"i forti nell' Ospitale lo oil 
wigi: Bruno fu. Fietro . d'anni 67 agri. 
tnlagtar i © "Liiigi Toiat fu: Fra ncegno. d’enni 
4 ‘staliiore >= ‘Giovanzi. Martin fu GB, 
qd'adai 39 muratore. — Maris. Fagioria fu; 
Giisep) por d'arini 47° oiiota... 
2 Bo fi' nel Manifomio Provinotate 
Antonia Tomut di. Francescn di noi 24. 
setaltuli —. _Gioranai Zenior di: tiovanni 
d'pnti. 4d im nprenditote, 
ui nell’ Oupizio Esposti . 
Bei Meliangi, di; spesi, de a E 
1a “ Totale N, 17 . 
dei quali 6 8 non: appartenenti al Comune di * 


Molletiina mictogrataià 
UDINE —-Riva Castello 
Altezza suì mere. im: 180. +=, sul. suolo m. 20 
ders 17: vario; ii:ii1:" 
Temperat., maa, 18, 6. Minima 9, i 
Melia: ARI Acqua cad. DADI, —_ 
dial it aprile ore 8; .. * 
A 8,8 Min. aper. noti. d 3. 
Barometro 759 È Stito atmos.: variò,.: 
Vanta}: Ns 9 Cw :) Pregb.: “calinte. si 


IT la verità: 


Totti sanno she le migliori: fonaggie 








| paeguali sono sempre ‘pronte all'anticn FiSta 


e premiata 


tr: Offelleria al Moro: <1, 
è Gis Piolo Uanciani, N. 420 
FERMET - SRANDA: 


daro, Tonigo, Corcohorante, ua 
Bpolnalità: do La i rane 






8g altra apegiali Ditta $ 
Vieux Gognad: "ie, 2 * arpmo a ir 
supèriaur ‘“Solroppo 8 Conserva 


Vino Vermouth — Granatipa 
Soda Champagne: Estratto di Tumariado 


nativo “la pare x Bello: we apita 


brerisal . 
se pr si. Regiohiare ["; 


NR? 


Le opta! ta Sele 0°! 


“Note è notizie 


| DALLA CAPITALE 


alla Cardoera. 
J L'avaroizio di Stato dallé.strado ferrato. | 


Si discato lì disegno di legge della: 


: Comm gsione. ma: il ministto Farraria ia 
lo sus riserte sugli’ enandartenti pro- 
Tar ta noe stessa. 

propugna l'esercizio di 
sil “Gororao: Suoni 

Tmiti alla semplice prosa di possesso, 

‘’Dapiora lo scioféto. e dise cha ‘ora 

noù si devaifar nulisiohe : pevabri dé 


i bolézza davanti ai teftovieri. 


'itadicati "Parla Alenelo “ 

rdilessio dapiora ii momento attuale 
sha ie foglie forse, alla :Camora nua .38- 
ita nel giud dic: It partito radicale. 
. ba aempro sostenuto l'asarolzio ‘di Stato |. 
“come nR vantaggio pet'la-sogidna, Dta.} 
‘af deve determinare ft d'ora. IL carat 

tere della nuova'atietida ferroviaria. 

' Dias ‘inoritabilo' l'ailnale . condizione | 
di case G.tì:duola 0 soopì pol: tial & 
(ricluzioni del. patiti. coltrattaali abbiano 
adulisrato .li sa vimAbto -d'offgibiità- 
zione. 

‘’La questione déi Idiconieri ua riduse 
‘ella riderca di iciglioramenti economici. 
ed allo stabilire: uba rondizighe ‘| uri - 


dica ; ma fecero male i:fbrrovlati quando '| 
$i dtaccarono dal lorasrappresantanti in 


-Farlamento .@.,09N pensatono che lo: 
Stato ha altro ed ed \mAgrtant, questioni: 
iflanzi' a' sò unh Drganlerozione 
A di corpo ‘acdiale nè chis 
i'pià di quello. che assa valga 


. nel consetto della Sogieth, ri Ra 


Da cò l'opportanità dull'arbltrato, di . 


‘mado. in tugssima, |. 
‘Bosttono l'organizzazione” dele febra: 


vlt un ‘parsdnalità giuridica; ' per'}: 


cp Cai sii SR 


sila: Stato) Jn:-rignàedo:al 
‘degl impegàà è parebi” 
non si possa dare il ;gaeo.-dell’imposi-. 
zione di. oohi al alla ‘volontà della mag. 
giolfanza? “ 

Considera nn. errore, L'art. 17 del 
disegno di legge s non pregisa (a for- 
uivila' dell’aftisvio medesittà, psrshé ‘ÎG 
sciopero 2010. è di fronte allo Stato un; 
resto: è .soltanto una desione. di, dir, 
ritto. 1 radicali‘ quindi” «mentre... g6ost- 
tatto | due ultimi onpoversi dali’ Reti. IT, 
fié respingono i.dua pri. è» 

‘Ma i ferroviari fagno. atto di ribel: 
Hone alio Stato ed alia sua: ‘rappré@ 
cantanza, “ed- i radiogli... 00 posaozo 
consentiro. con: questa ribaltone: alla: 
gaprassione SO: a: del sacrificio 
dei gittadivi.. 


‘ Arnaboldi br sonsratio. sali ‘èaargizio; 


di atato ' ad è ‘tavorevole: gli articoli, 
repressivi: i So 


Cassutò ton d -persnaro dell'utittà di |. 


diabjarare: pabbliai uffoizit.L fertvrieri 
per i quali bast&0o te ponizioni disci,. 
plinari. Conetude favorevole all' “abitrato, 
Colafanni provnncia uns Yéra  re- 
quisitoria contro i ferrovieri che, dice, 
vogliono. per ‘foro tutto il dintto di 
combattere lo stato, senza Insaigi a 
questo nessta mezzo par d.fendarsi. 
‘Spera .-ché. 4 tarroviari. sì libprino. 
dal a0ffo di: socialismo ‘ rivolezionario. 
che lì avspingo e dico, che i deputati. 
socialisti, cha devono” difenderli. son 
edno, assi. pressi ‘soavigti dalla. bontà 
della difesr, .. a “ii 
Sonvino 


Crede la ‘assunzione ‘Asl - < servizio dal 


parte della’ Stato. aì svolga.i in un. brattp. 


imompnto data i indisgiplinatozza del.| 


porsonafe. Ritlena gii arkiccod 17 a 24 
meno gravi per-i capi dell' 6 
più' gveri per‘ia massa dei ferroviari. 

Non spprova l'art."21 che fa nuove 
promesso per il prossimo anno. ni fer- 
rovieri a porterebbe ancora. alle ecndi- 
zioni nttusii.. | 

“Quantungne i) disegno di.legge. sia 
piaco idi difetti, fo voterà non: par:dar' 
fdocia al M mistero, ma par  darg:gu. 
toritk allo Stato. 
° Ferri distinguè la parte economiea 
dell’agitazione. dalla parta che: vuol dar 
‘diritto: alla condiziona proletaria. Ap 
prova. la solidaribti coi ferrovieri in hi- 
guardo agli ‘art. 17 è ..24 che rappre 
r septano l'oppressione politica - dal pro»: 
ui letariato, ‘’ 
31? 





I socialisti non vogliono confiitti, ma 
iBÙ dave:diro: alie. i. ‘farpuviori futono 
sr setti and trascorati sd ora la 
a non è tutta lara, . 
to gna Mit arbcrnto asso: dare se 
AGR: tativo;: parg 830 ga In 
ir diritto di ditoag en peri | 
“I Ministro Ferrivig Now nad: 
Ù cossità  riconossiata dall'aservizio di 
9 Riava i. pglioramenti ottenuti. 
“dal ‘peraofiale ‘è la promessa fatto dal 
Gurerno il quala ga noo fosse  imba. 
razzato dal. nohtegnu dei ‘far ofien.: por po»: 
> trabba èiipogdads agonia © più - nei 
miglioramanii. 
eteri ore goncordia di tatti 
. por rositerto nell attuale, momegio de 
jp rogo. Î % 


i la siro hi Fri în 


‘Lo /saloperdìfinota è parziale «; ‘i 
Lo sciopero è ‘finora parziale per 
‘batterlo Bajegonie di Lerrovieri tanto 
che Sì poterono effeltaare altri treni 





ui 


' 
int nr > bem — 
. ‘2. 
eri 


itazione sl 


ui 


tel ii È 
37 


to FRIULI - 


oltre. A “quelli sta bileti come ui 
‘servizio. Dol resto ra tatte le setazioni 
- regna la calma, ' 
Hella diversa stazioni 
A Roma, moiti forestieri son pote 
; Pono partiro, ma Il sarriziò è. nacora 
‘ abbaetans@ nitito:a ‘Torino il servizio. 


| Getvizo di coprire caval 
Udiae:S. Catarina 4: Primavera: 


Nel dogane di îscì volata ia cielo 
ANTONIETTA DAFFOMO 
di mesì 21. 
I genitori, le zie Auoa e Rica Bel. 
rado, i nono! Gio,. Batta: Belgrado e 
affomo ne danno: il. triste. ‘Anziongio, 


ri 


. Dal f Aprile 190% aC; fbliato 


= a comodifà «del : pab 






GO: ams + pe 
dervizio giorsalioro di-Uotribraa i sa 
E i e tl albo ori Porta Pip 
per cento del' af livork* I fonsrali atranno Juogii o ggi alle -{ Cateriua, con orimatita SÈ? Fogesalla 
:° A Verona a Venezia è attirato Îl | 019 D Pom., morendo dalla casi rita în | Muaellaria Cattini, odt' sea di 
| servizio minimo, Coal pure n Sicilia | "9 Aquilsia ila Oraribi:” TR 
nel Caicat EEE. sii ves 
Î A; denota n ai “del porto ò I 2 mezza — ore 16 o È 
‘dendato ;' vi ‘è gaormta affollamento di. I affittarsi "9 ei Oaterini SE sd s 
Merci, Nessun ifialdente. i ° - 


i? 
v. 


Por ogni corsa genti. 10 — H ser 
vizio sarà condotto dai. noleggiatoti; di 
cavalli sigg: F.Ili Poiante, 


if 





‘*L'Iniprefistoni’ generale 

: è ostile allo salopero che lede troppi 
iiterdàri.; soltantb ‘1'‘socistiati rivoli» 
sionari sostengono gli: stioperanti.! 

Pars she lo sclopero si risolverà un 
atto di protesta ache, e 1 Cart 02 
83rh cossatà. i 


Gronsos giudiziaria 


locali per abitazione e ne- 
gozio nel Palazzo ex Man- 
gilli, Via Cavour, N. 24. 
Per trattative rivolgersi alla 
- Banca Cooperativa. Ohiruego Deda, 3, 


- Udinose, i torta. 
sfata di Udine. ci. i Piorna S. Giacomo (Cia ia 
i: Ruolo elte, cRuse At | O soa Fai 
"rinlacolet MALE Giai. Came: libero utto-aprile sì ERRIARDO 
| get sanitario, ei d dit. Saki sE ‘presso la Ditta | na i i 
ilcoriì usan, id. manaccie, ui o-|* i SRSFi 
Luigi” Verzegnassi Dott, ved E RSETTIE 
|< AlHevo dalla: JERSE Vienna 


SA n Pua .Uario, detamuto furto gti: 
‘5 Venerdi D1 ‘i Btriglli Ipparoo 6 ‘0, I In PALMANOVA: | 
Car, le rinomate Specialisti gar P'Ptetricia- Gineolarià 


ni:cg038 









Me 


| Alberto “rafpailis” 





- mR i remi Lee rta e 
o fe a 
è é 
























dotenutò al n ro topti .& dif, - 


OTIAOCO. gletenùto . i 
RI I vs ssi dat id; DI Bariora Bu. | Fooadole Pasquali: . d Der do malattie del dadi 
‘ genio s C. a° liberi; maltsatfamienti, ‘tenti * i di Ito 11° ualità a; , ma l'tonsultazioni dalla 10 alle 13. 
3 dif. id q ni ezzi mo- tutti | L giore egoettuati | esi 
Sabato 33 — Mesiglio Gio, Batta è. 0., 8: i 


VITA LIRUTTI, TN. 4 


OFF ICINE “amb si i 
ORATT - MOTOCIOLODTE = svroMepi-- [Metatron 
Suonerie - Parafulmini - " - Gas acetilone 


Noi: ‘Apriporte elettrico (brevetto Vellisoip] 
+ BAZOGENI pe? DarmozzO a‘‘pet’“ studio” (trovato: Vel Vellisi ioni) 


liberi lesi ug:casti 7 dif. Levi-Driussi, . 

= SMESSO D Dipiotti Ligilibaro lésidao 
teeti 8 dif. Bertavioli; Danelutti Vittorio, Jd. |. 
la, testi 4 dif, Driuissi; Piecotti Antonioyid. .|. 


idoto, tti 4. di. D6 Tinelli, » UDINE, presso. da Uliosa della Grazie - CIVIDALE, tin 0 


Mepgoledì 26: — Bront Lucia, libera 
ocizio,, poeti 2, dif, Bertavioli ; A 
ì di» 


ai pit Maddalen 

" uf papbe: nda tosti 2 

Blei, bon Pesio lussi ‘“Marico 0 O. libari, © SOA 
contrabbindo” dif. “id; "Gioi Fraticesco, e ae 
libero, lozione colpose, testi 3, dif. id.; Li. 
G&rinovsro Luoia, libera: faro, tasti 8, dit. 








'famburlini, 

Venerdì 28. — Calligato Arturo, iano; 
omicidio colposo, testi 12 dif, id. 

Babato 20. — Munisgo Domenico e 0, 
.-R Do furto,""testi ‘7, dit: Ballini, Tea 


0. B;- libera; lesioni, teeti 3, dit. id. x sad 
— Galsia | - Specialità: È 
alaldasoGgRio “Riparazione eniatinta di qualsiasi accumulatore È 
Lotoranstico. — Uggi 18 aprile, ci e 
9, Apollonio:renatore ai tampi di Commodo. — po 
Ebbe tronco il capo per le sua disbiarazioni io 93 Pagamenti rateali n nu. cut 39 
in favore della roligione di ‘Orieto dul uo : i salti di 





seggio. ‘di Renatora, -;i .. 
Ritomorido svarien_ i 
Fatto d'arm) pressa Palmanova. | 
‘18 aprile 1848. — Poichè la sera prece | 
denta — 17:— Yisco are: stato incendiato | 
ni Taiiooe, Privano, Sevagliano, Bagnaria : 
memoria fu poi dotta Baunaria Arca) ed | 





Via Sense pa 


Pistoria- Pasticceria © SR 


‘B, CAUGICH Pistoia Pasticonria © e — 


Livurazione speciale a forza elettrios della. 


ze Pinomate FOCACCIE PASQUALI: Der} 


Massima accuratezza bella spedizione, — Le ordinazioni daele, 2ossibiimente; 
Don Aartetipazione fd: un parno 


NEL AROER SE, 
Biciclette Styria, Bianchi, Humber 
Molleniolelia no gas Styria, Bianchi 


(con accensione a maguete) E 


Vendita pronti ed pronti ed a rate 


., Le magchine Styria 

A: si. vénidiono anche 
e n. franco dogana Udine 
Sere sdaziate, 


| Chiedere Cataloghi ed Opuscoli Certificati con riferi- È 
mento: al presente avviso alla Ditta 


| IL - WOLLMANN - Padova - via 8 Francasco, i 


RAPPRESEWTARTE: 





Lari bprgato coprì nel successiva 18 perdu- | 
FAVA. al ie I noatil volevano fare una ‘:' 
rico nizione ed accorrere — #0 possibile — 
n''aglvaro gli avanzi dal saccheggio, Forono 
petolàapediti”h“Sortanulva duecanto-soldati 
di linea, poche gusrdie civiche ed una din- 
:quantina di croviati. Il némico oppose qual- 

;: che resistenza, ma, dopo uu piccolu scontro, 
‘gi ritirà, tascirado sul anoto taluni feriti, 

. Dei nostri ua morto, un altro mortalmente 

. ferito @ quattro a gingue lieramente. 

‘Per la notta stessa ii colanvello Toredolia 
aveva organizzata un tontativo di riscossa, 
«me la pochozza del Canti — altro  coman- 
dante — la rasa impossibile, (Poima 1583. 
1893 p. 24). i 


. E, MERGANALI, direttore proprisiurio 
Grovanni OuITA, 90r, “rasponsabila 











Oggi alle ora È ant, dopo brere ma. 
‘lattia spirara munito dei sonforti reéli 
giosi 


l'avv. ANDREA DELLA SCHIAVA 
nell'atà d'anni 78. | 

I figli avv. Italico 0 Pia Marco. ini, .. 
la nuora, il genero, edi pipe totti. 
ne danno il triate apnuscio. si i 

Udina, 18 aprile 1905. 

I funerali avranno Li marocindi 
‘19 corrente alla ore -4 e mezza pom 
partendo dalla casa N. 3 Via dei Golso. 





OREFICERIA OROLOGERIA 
DANELUTTI ROMEO 


Via Paolo Canciani, MA 
. immmegioei” 


" ta voRATORIO D' OROLOGIATO 


Si assoma qualsiasi riparazione in 
| orotagi antichi, moderni # ripetizioni: 


DEPOSITO: GROLOGE: il 
in ‘argento per vegalo da Lire ® in più, 


Orologi ir metalio imitazione’ ‘Ripi 
rohuff garantiti per 2 ampi... 


PREZZI DIS RETISSI MI" 
Campera e vendita ora. a 


sl 
qu: 
4 © AMELIA NODARI — 


Pippe d' affittare. Ostetrloa eminenziata dalla R. Università 


saza Controllani di Cassa 
cational ” 


** Esposizione Campionaria 
-. IOINEO 
+ Marcatore (rivizo k Farm Fabro). 


CERCASI 


abili lsroratrigi di merletti a fussili. 
iui in A Piola Sarpi N.37,3° p 


La presente servo quala partesipa- | 
zione PIRIGARR: 





1 CO lvaigati: “ad diligagnt. pro. 
sarstori :del: vòllegio. di Udine sono in- 
vitati ad intervenire, RÌ fusebri dal com 
pianta sollaga 2 

att; Andrea: Dsbla Sohiava:: 

Le Gnoranza sAranna reso domani 
mercoledi alle ore 16 1:52 partendo dalla. 
vasa via del Gelso N. 13. . 








all 


VIRATA 

? Iori-alle ora 15 morira dopo brevig 
nima. malattia i ragioniere” I 
in. quisssenza. . tig 


GENNARI GIOVANNI 








N dglio. Franesseo ingegoere presso i.in Vi 3 |io + di Padova 
l'Ammidistrazione fertoviaria.in-- Paolo Lo Ri di uri pedi lin, Luigi Partozionata nol R. 1. 0, Genestegion.. 
{provingia di Cosenza),-la nuora; la 80- Girosst” la Merastoveaglio n di Flrenza 


reile, | nipoti, GORnAati o sognate : ‘diano 
Il doloroso annitoio, 


“ Ddine, 18 aprile 1909; 
| funerali segolraano marcoledì nat 
na alla. ora 8 ant, «partendo dalla oReR: 
Vis Ronoh' N° 19, 


Diplomata In massaggia 
. oan unanimità a inde. - 

| Servizio di. massaggie 
. + misito a domicilio. . | 
Ostetrica onmunale al IV riparto: 3 
Da consultazioni agni giaro dalla ora 13 alle” ® 

Via Giovanni d' Ddine, N. 18. 
UDINE . 


" Da vendere 


4 topica woudizioni Trebbiatrice 
compl. ta'uou relati vo sveoc.ulu;o, 

Per trattativo rivolgersi presso l'am- | 
ministrazione di questo giornale, ©» 


— —=————_=x<-i 


N onsi inviano partesipazioni personali, 


LE - Cavina verimeme ni RI Lone Lidhiénina: Lombardi” . NAPOLI i VIA: ‘ROMA 348 bis:pi pa 


Pe - i” 
e ’ sete 


sa ; st a ERE ee i ei 4°", 
° e i x - i e "o, ° ** Cie i ia 
n è . Ut e . ' . . 


A cia 





Peggio ALTA “ cHfi iii PU 
VIE ria prefer, fica Ylooto @ zenc_@| 90. buste. i moderno “ta; io. dii 
SEI La dti Bogoniat Vittani & C. sul marchio di fabbrica deva | ‘Viaita dalle ove l0ratla UH s\H, dalla 14 14 alle 16. — Honsuitt 




















! SMR RRIOO e e 
rp | 5 ein. prevso PA misti Gi Giorio i dia: Vie Pregio N fi 
de nsrgioni si ricevono: eetosivamente per i “prat, DENNDO TI o, Vit LEI Nb 








comit se et rudi, dio dii iii ile 


Préfsr ù gralmani ted pormmpelosninonte la ricette dell'inventore, sara 
È VERA SD mete 'PABBRICATRICE DELLO B0IBOPPO 
| ‘Prof. Girolamo Pagliano — da lui fondata nel 1838 in Firenia bve non si 


“di opiatera ; > sontingata dal a gittimi eredi a suacessori nel palanzao di loro. 
"706 vifehia - DIRENZE Nd Padani - RIRENZE, Ì 


Send. Corde di Appello. di. Venezia 1.28 Dicembre 1903. . 
Di Conle di Cassazione di Firenze 20, 2435 i 0. 1004 


r «1° 


—__ se hdd gi A A SL TI 
“i . 


«Sana oramai passati 40 aani da che fu Mea ; “Qunemista neri “di alain papòr Finita 
‘parata la Zichenina Lombardi, ed: il suceesso è “costituiztorio’un Fiedistalio incrollabile 


‘andato senipre crescendo, ‘con le benedizioni ‘di Molti farmacisti è didghieri hannò falsificato 


‘infinito numero di’ariimalati guariti per. tosse, 
ei $tatarro, ‘bronchite, 9, qualsiasi malattia bronco- ne se iii Li iena 


ulmonare, In 40° anDì, IO fupghi, sono ‘nate 

Tage specialità medicinali, per ac concorrenza ‘Bi Liri in guardia, va se au TO è 
«alla insupertifi!e ‘ I ombardi, ha sonéò abile e PEbb I . "di sto ar nia” per 
sempre state ‘dine Et te, Come torre salda ®IESUe contro. la 1290, PALA n0, i ranighite, 1: 
.2pgr Sbfflar “dei venti, Ta. Lichenina - Lombardi s. ‘ Ricca alta. malattia, dronco-pul- 
, vera.:-tiene. DI: ile: ‘primato: ‘quale unico ‘glia),. sù ERIORI "A TORTE L ‘RIMEDI. 


T6,i Ri 





i rimedio contro la tosse” istinbità; Di' ‘qualsiasi darelli). n ‘Caro 
penne si. covra la. pornacchia,.: 200R «diventerà ‘fl. n anali 
., api pavone; similmente: qualunque nome pren- ; Costa: d 2 ii br asti ltutte:legbabnei far- 


setti ° 


e i £ È 4, 
tdi i are 


Ri cus dpi" i, 27 de du 38° ch. Lt! 
certo. after ii i 


dano “i *riuoyi prodotti; ti «qualunque -onorifi-. Si: macio del ittonti na” si spedisce per posta.-ovan- 


ic n “Teenza’ si “egvidino, non. potranno. mai” agio “Que ‘pet ‘L.° 20" anticipate all'naica. Rabbia 
n! Ti gere. fa GLORIA della, 0. Ric “gta & Contardt: 


è 4% * ST. 2 x 


‘Milan caili r ki Mansoni é sa vi Sala 12 — orthoi* dà. Li oma, 2, N Vinezia; Paitiacia Tsatità; Campo "8; Caslano = “Ae è Bolognat: Te rdes00, A, Polia v, «Bonaria: —= 
Firentè : TR ds Figli — Roma 3 Uolonnello «4 Bordoni, Lia vi Fas OT A ‘Minubni s. G., sa di Pietra, cus farti’ in È — ‘Ca end è Fratali{ Graniti — siria "Aocettalli P, T 
cn Bari: il lepre oli ne 0 Lecco1 Olita a Fofrati — pito Pulralla, via Magneda.—, dfoanina 1, P.Ill- Cananzi. er: olfatta : Socciatà) ip: rrnin Piana; Farm, 5 
"Paneldi. i Parto. be Ru + Riasolto' è, Persinni 208: i  DBPORITARI nella TR. SI De Luca y DI sia MO 442, Buenos. A 






























Udine 4 Giorgio “ Triseio 
H.: 7.19 7.59 ‘10.88 
Sè - 48 08° "emo. 14.15 109.48. 

17,58 + D, 18.670 0:92.40 

M, 19.25 . 20.04 | — 
(*44) Con questo freno .ccinuida il;di- 
retta. a nilo 10 da Milano alle 18.5 © tooca 

Verqua” 19, 10. ca, 


; Rubrion tile 
n fI Fosto-Stricnn Pepione a TT toi 
Ires gtridicato «in: tutte le Cliniche e nella pratica dèi fnédici 


| Partenze Area: | Partenza .; Acc! 
Jln; PIU. POTENTE. TONICO: RICOSTITUENTE |)! utitine” i entiia da Veio" Dali 
B dai Piofessori De Gi vanoi, Bianchi, Morselli, Marro, Bonfiglk De ‘Renzi 





0. 4.207. 181387" PL 4-0 tdi c iaefgato de Gorgo 
i A BI IZOT 00 606 * I e di pati “ < M i 
| icelli, Selamaana, TO ece, eco, ig diga —. D.' 12,95 1446 0, 10,46 16.1’ ia 59M: ‘dAg È 1% pi 
i auulgl stai s Padlatva,: patito. 1900... REAL Li e . O. 18.15 17,db: sur DyAE10 + 17,05 ati scri ME 17; “18.98” 
i Lieto” signor” Dei Lago, n di Clinica dacané |B i e 17.90 -28.98::.: Gi 18.97. 28.26 | Muy 14:90 COM vEW:60 ‘15:50 - 
|. Il ao preparato, Fosfo-Striono,Peptono, nei casi o sperimentato smi mia Mu: ella VAIIHGA: | I, ‘$ D,y 20,85: 99.03: hi M,:28.30: 34,20 D RR “6 20.68 sc "91199 
‘nei quali fa da' ne prosortito; ‘mi ha ‘dato ottimi ‘risul. I diretta il Fosfo-Stricno-Peptone: del Prof. Del Ludo, è. ti | da/dine aPontobba::: *da Pontebba a:Titine |-visi siti «Lal 





i iii GLi 10 pt | 1798 
| Denit 7,68: 10.66 / LIDI 40001100 
O. 10.85 13.39 - 0. 14.890? 17 Si 






ati Li ato..pi sofferenti. per. Veurasienia:o. par. 
AUIIMONIO Nervoso. Son dieto di, Sargliono. questa È 


e "Posso che il preparato è una ‘atiintina È | 
“dla ine. Di 


È dombinazione di, principt Figbitithantt bd: bea pradito e ta 
“È | &fimgnto tollprato degli infermi, Na 


© read 8 Viabope 


da Udine ab siàs.. a Tadino 
















_ tha 


Pror, Corp. A, PR "GFIOVARRI. - 
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Li 
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D. 17,15. 19.13 _,, ni 16-60. , si 
vi'pligi È ve 0 in ciso fare iv siesso uso dei suo. | IDO - (00 CLI. n : dc sr Gi DJ, i da i me, (890. do Rd OR ‘610 Do 
preparato; prego. perciò valerimene notare, un paio È 7 Por! BUIDO 1 BAO LE. ,t a la° ‘ da ta. AL 11/20:. 10,40 18400.» 11.10:.19:28! {= 
‘iù RI HA is ce tal " noant ini n7 Lincei MÈ If E | per ho a Rito Abb se: ea 
i |. di dg PRA ai + AB:10 10.08; 
Preséo' l'auto K. ‘Del Lupo, Ricola Moliss.. — a Udine pregio. v, Farmi fiele Crm Mi, : hi 1 sat | (IN ste JA A E Ati 
Napalo Fabrio et Beltrame, : di ll Ct) e pd LR ph va 
n e nima = - 4. «es 11° k | ; 1° ù a sita di Go - Borvizio dalle; corriere - 
Ente = inat dietaa h ni ' Por p Otvitiata — * Redabpitò” Dion 
di l Tuadry b BÀ 6. DO ’ittonza ore 
sa isa ei ca DM SR Erin sio ta e alle ‘10 atit... 
B ae A "MI li. ‘19,07: n'0 ‘Par Wo pe: pera 
iu MES UTI. coisì DM: 16:05 ‘16.37 . ‘1746 | bile !15) dbrivo ak init All A an 
ni? se 7 0004 FM) Midi 991305 A Du 25 ‘92,601 di ogul riaftedi PT . 
vi i. TR, RA è da Coat Li Pig TSE Hi i parta (Par P Possablo, PROT w "E 
A Sn pai" giùb* 10,05" | ‘0 è Reoipîtà ‘ allo 
pi lata ti se 10; ‘Id 8t a È sitg 5: ea e | “TCA? allotti C_ piirtende All 8. pg 
ona LO. 1 Mele “4h È O. im i “se 18, acrivi” da' Mortegliazo & 5/90 
aa O, 18,87 19,20 0; 20,15 2069 | “e 48,80 irta." 
i ia tu'itizu a e iuris rin 
| 5 rea Ida Casarsa el ‘Per Béitdolo = Reoapi cato 
i Cino ra Na 9,19 109" Da 9,69, i ‘Roma>; ig ‘Poiodlie.. è Si 90 hl Ne 
| o r , i IM 1088" "ia. M Ig" 9 sd de poletàno è; ponte, ariete _ Arrivo allea 
Mic: : ;4g! sb 18; BO 0, 17, A, *{g.to | ‘10, 'astoizio ‘all 18 di ogni martedì, 
dti e Za miti pie tratte 5" ita ia cl ela sn Fatal 
‘La farina Lattea Nestlé preparata a base di buon rifà. delle lai "ovizzere dd Mi; 5 > "DB Great 1 ipergo* ‘d Pen Palo at 
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